
mento, certo. Ma anche la forte te-
nuta a Bologna, dove mentre scrivia-
mo è aperta la possibilità di una vit-
toria al primo turno. E poi la partita
ancora aperta nei ballottaggi d Mila-
no, di Firenze e di Padova. E anche
il dato della Sardegna che, pur non
avendo valore pratico, dà la misura
della rapidità con la quale gli eletto-
ri possono modificare orientamen-
to quando avvertono di essere stati
ingannati: a pochi mesi dalle Regio-
nali il Pd ha praticamente eguaglia-
to il Pdl. Anche là una giovane don-
na, Francesca Barracciu, mette in di-
scussione il primato del presidente
del Consiglio. A fronte di questi se-
gnali ci sono i dati negativi delle
Marche e dell'Umbria e quello, cata-
strofico ma non inaspettato, di Na-

poli. Non è un risultato da festeggia-
re. È un risultato da leggere con at-
tenzione. Per trarne le conseguenze
necessarie, a partire dal lungo lavo-
ro di preparazione del congresso.
Gli elettori hanno parlato con estre-
ma chiarezza. Anche quelli che (co-
me le analisi dei flussi confermeran-
no) hanno segnalato la loro richie-
sta di rinnovamento votando altre li-
ste. Sono stati chiari, d’altra parte,
anche gli elettori del Popolo delle li-
bertà. Il silenzio di Gianfranco Fini
vale più di tante dichiarazioni politi-
che dei suoi avviliti ex colonnelli.❖
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Sassoli

«Quello che abbiamo chiesto agli italiani ce lo hanno dato», afferma David Sassoli il
candidatopiùvotatodelPdalleeuropee.«Laqualitàdellademocraziaèstatatutelata-aggiun-
ge - eBerlusconi è stato fermato, nonostante l'avanzata della destra in tutta Europa. Il Partito
Democratico - aggiunge Sassoli - è il primopartito dello schieramento riformista europeo».
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